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Provincia di Cuneo 

Organo di revisione 

Verbale n. 15 del 06/05/2026  
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025 

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2025, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2025 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto provinciale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 della Provincia 
di Cuneo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Cuneo, 6 maggio 2026 

 

                  L’Organo di revisione 

DOTT.SSA CLAUDIA CALANDRA 

DOTT. FABIO MICHELONE 

DOTT. ALDO TODARO 
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1. INTRODUZIONE 

I sottoscritti Claudia Calandra, Fabio Michelone e Aldo Todaro, revisori nominati con delibera 
del Consiglio Provinciale n. 62 del 31/10/2024; 

 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025 
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico;  

c) Stato patrimoniale;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 

 visto il bilancio di previsione degli esercizi 2025-2027 con le relative delibere di variazione 
per gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con DCP n. 45 del 29/06/2016; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso 2025 dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario 
e dai dirigenti; 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’Organo di revisione (qualora dovuti) 
risultano dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività di vigilanza 
svolta;  

 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
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1.1 Verifiche preliminari 

L’Ente registra una popolazione al 01.01.2025, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, di n. 
581.676 abitanti. 

 
L’Ente non è in dissesto; 

 
L’Ente non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale, non ricorrendo la 
fattispecie. 
 

L’Organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla 
BDAP; 
 
- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2025 in BDAP nella versione 
“approvato dalla Giunta”; 

- l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i 
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi 
di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013;  
 
- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovasse in una delle 
situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto 
dall’art.18-bis del D.l. 113/2024; 
 
- l’Ente, in ordine all’eventuale applicazione dell’avanzo presunto, vincolato e accantonato, nel 
corso del 2025, ha rispettato le condizioni di cui 187, cc. 3 e 3-quater, 3-quinquies, 3-sexies 
del TUEL e ai punti nn. 9.2.5 e 9.2.10, nonché al punto 8.11 del principio contabile applicato 
(Allegato 4.2 al d.lgs. n. 118/2011);  
 
- l’Ente non ha in essere operazioni economiche in cui ricorrono congiuntamente i requisiti di 
cui all'art. 174 del vigente Codice dei contratti e pertanto riconducibili al partenariato pubblico 
privato come definito nel Libro IV del Codice; 

- nel caso di lavori pubblici di somma urgenza, sono state rispettate le tempistiche stabilite al 
riguardo dall’art. 191 co. 3 del TUEL, anche alla luce di eventuali deroghe previste dalla 
normativa emergenziale e dalle conseguenti ordinanze di protezione civile; 

 
- nel corso dell’esercizio 2025, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   
 
- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro 
gestione, entro il 30 gennaio, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 
233.  
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I conti resi hanno ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente; 
 
- l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 
ai fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

 
 

- l’Ente ha reso il rendiconto dei contributi straordinari nei termini perentori e con le modalità 
di cui all'art. 158 Tuel; 

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto 
Interministeriale del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al rendiconto 
emerge che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario. 

2. CONTO DEL BILANCIO 

2.1 Il risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 
2025, presenta un avanzo di Euro 25.158.758,23, come risulta dai seguenti elementi: 
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L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente non ha indicato nel prospetto del risultato di amministrazione i residui attivi incassati 
alla data del 31/12 in conti postali e bancari, in quanto non ricorre la fattispecie; le somme 
giacenti nei conti correnti iscritte a residuo attivo si riferiscono alle anticipazioni all’economo 
che non effettua operazioni di incasso ma esclusivamente di pagamento. 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha 
avuto la seguente evoluzione: 
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. , non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione: 

- vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 

 a seconda della fonte di finanziamento. 

 

2.2. Utilizzo nell’esercizio 2025 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2023 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 
187 co.2 Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile 
punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 

 

2.3.Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta 
dai seguenti elementi: 
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La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con 
l’applicazione a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 
2025 la seguente situazione: 

 



Relazione dell’organo di revisione sul rendiconto della gestione 2025 e documenti allegati  
 

 12 

 

 

 

2.4 Verifica degli equilibri 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un saldo non negativo tra le 
entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e 
del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, 
al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. (obiettivo 
di finanza pubblica di cui all'art. 1, co. 785, legge n. 207/2024)  

 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti 
sono stati i seguenti: 

▪ W1 (risultato di competenza): € 10.998.467,35 

▪ W2 (equilibrio di bilancio): € 6.214.938,39 

▪ W3 (equilibrio complessivo): € 5.765.063,27 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato al piano dei conti 
U.1.04.01.01.020 i contributi alla finanza pubblica per il 2025 richiesti dall'art. 1, co. 853 della 
legge n. 178/2020 e dall'art. 1, co. 535 della legge n. 213/2023.  
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2.5 Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
2025 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:  

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente, di parte capitale e delle partite 
finanziarie; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 
esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici alla luce anche delle modifiche al punto 5.4.9 del principio 4/2 
introdotte dal DM 10/10/2024 anche alla luce del d.lgs. n. 36/2023 e come integrato 
dall'art. 1, co. 660 della legge n. 199/2025; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-
imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV. 

 

La composizione del FPV finale al 31/12/2025 è la seguente: 

 

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 
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In sede di rendiconto 2025 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti: 
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L’Organo di Revisione ha verificato che il FPV in spesa c/capitale è stato attivato. 

La re-imputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato 
alla data del 1° gennaio 2026, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa. 

L’Organo di revisione ha verificato che le entrate esigibili che hanno finanziato spese di 
investimento prive, a chiusura dell’esercizio considerato, di obbligazioni giuridiche 
perfezionate e che non rientrano nelle fattispecie di cui al punto 5.4.9 (conservazione del fondo 
pluriennale vincolato come integrato dall'art. 1, co. 660 della legge n. 199/2025) del Principio 
contabile della contabilità finanziaria, sono confluite, a seconda della fonte di finanziamento, 
nella corrispondente quota del risultato di amministrazione: 

a) vincolato 

b) destinato ad investimenti 

c) libero 

 

- non vi sono state anticipazioni PNRR per spese di investimento relative a obbligazioni 
perfezionate e non scadute che abbiano generato FPV; (non ricorre la fattispecie); 

- nell’avanzo vincolato sono presenti risorse derivanti dal PNRR. 

 

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente: 

 

 

A riguardo l’Organo di revisione fa notare che l’analoga tabella di alimentazione del FPV di parte 
capitale contenuta nel proprio parere sul Riaccertamento dei residui (Verbale n. 13 del 21/04/2026) 
contiene un refuso in quanto ricomprende anche il FPV di parte corrente. 

 

2.5 Analisi della gestione dei residui 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con i seguenti atti: 

- Decreto del Presidente n. 11 del 29/01/2026 avente ad oggetto: “VARIAZIONE DI 
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BILANCIO 2025/2026 A SEGUITO DI VARIAZIONE DI ESIGIBILITA' DI 
OBBLIGAZIONI GIURIDICAMENTE PERFEZIONATE CHE RIDETERMINANO IL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO”; 

- Decreto del Presidente n. 17 del 18/02/2026 avente ad oggetto: “2^ VARIAZIONE DI 
BILANCIO 2025/2026 A SEGUITO DI VARIAZIONE DI ESIGIBILITA' DI 
OBBLIGAZIONI GIURIDICAMENTE PERFEZIONATE CHE RIDETERMINANO IL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO”; 

- Determina del Responsabile del Settore Programmazione e Bilancio n. 272 del 
27/02/2026, avente ad oggetto: “VARIAZIONE DI BILANCIO 2025/2026 A SEGUITO 
DI RIACCERTAMENTO PARZIALE DEI RESIDUI E RELATIVA REIMPUTAZIONE AI 
SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SMI – SETTORE EDILIZIA”, munito del parere 
dell’Organo di Revisione (Verbale n. 3 del 26/02/2026); 

- Determina del Responsabile del Settore Programmazione e Bilancio n. 276 del 
02/03/2026, avente ad oggetto: “VARIAZIONE DI BILANCIO 2025/2026 A SEGUITO 
DI RIACCERTAMENTO PARZIALE DEI RESIDUI E RELATIVA REIMPUTAZIONE AI 
SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SMI – SETTORE VIABILITA’”, munito del parere 
dell’Organo di Revisione (Verbale n. 4 del 27/02/2026); 

- Decreto del Presidente n. 41 del 22/04/2026 avente ad oggetto: “RIACCERTAMENTO 
ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31.12.2025 DI CUI ALL'ART. 3, 
COMMA 4, DEL D.LGS. 118/2011 E ART. 228, COMMA 3, DEL TUEL”, munito del 
parere dell’Organo di Revisione (Verbale n. 13 del 21/04/2026); 

L’Organo di revisione ha verificato: 

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli 
articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate 
sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 
    
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui attivi e passivi provenienti dal 2021 e da 
esercizi precedenti.   
 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha 
comportato le seguenti variazioni: 

 

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
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L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o 
erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai 
documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso 
prima della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il 
FCDE.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai 
singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o 
dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato che è stata effettuata la corretta conservazione, in sede di 
rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 
3, co. 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del Principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria. 

L’Organo di revisione ha verificato l’anzianità dei residui attivi e passivi come dalle seguenti 
tabelle: 

 

 

  

 

Residui attivi verso la Regione Piemonte 

Si richiamano di seguito le considerazioni già esposte al p.f. 7 del Verbale dell’Organo di 

Revisione n. 13 del 21/04/2026, rilasciato per il riaccertamento dei residui al 31/12/2025. 
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L’ente vanta nei confronti della Regione Piemonte residui attivi al 31/12/2025 per complessivi 

euro 31.120.150,39, suddivisi tra Titolo II per euro 8.212.135,07 e Titolo IV per euro 

22.908.015,32.  

Il Collegio ritiene opportuno proseguire nel monitoraggio dell’andamento di tali residui, 

sebbene la Corte dei Conti abbia ritenuto superati i rilievi in merito ai rilevanti crediti vantati 

verso la Regione Piemonte a seguito dei chiarimenti forniti in sede istruttoria sul Rendiconto 

2023. 

 

TITOLO II - Residui attivi verso la Regione Piemonte  

Residui da residui 

 

 

 

 

Residui da competenza 2025 

 

 

TITOLO IV - Residui attivi verso la Regione Piemonte 

Residui da residui 
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Residui da competenza 2025 

 

 

 

 

 

Risultanze complessive 
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Il Collegio, in continuità con quanto già evidenziato negli esercizi precedenti, rinnova 
l’esortazione all’Amministrazione provinciale affinché prosegua e, ove possibile, 
rafforzi le attività finalizzate al recupero delle suddette somme, tanto di parte corrente 
quanto in conto capitale. Ciò anche alla luce delle recenti dinamiche di liquidità, 
connesse all’anticipazione di spese di funzionamento e di investimento sostenute con 
risorse non ancora incassate dagli Enti pubblici finanziatori, che suggeriscono 
l’opportunità di mantenere un adeguato presidio degli equilibri finanziari. 

 

 

2.7 Servizi conto terzi e partite di giro 

 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli 
impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7.  
 

3. GESTIONE FINANZIARIA 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue. 

 

3.1 Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili dell’Ente. 
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Tutte le entrate, siano esse di natura tributaria o patrimoniale, affidate in gestione ai soggetti 
di cui all'art. 52, co. 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4) del d.lgs. 15/12/1997 n. 446, sono affluite 
direttamente alla tesoreria dell'Ente nel corso del 2025 (art. 1, co. 786, legge di bilancio 2020). 

Nell’ultimo quadriennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

 

L’Ente non ha fatto ricorso, negli ultimi tre esercizi, ad anticipazioni di tesoreria.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto a determinare correttamente la 
giacenza di cassa vincolata al 31/12/2025.  

L’Organo di revisione ha verificato che gli utilizzi in termini di cassa e i relativi reintegri sono 
stati contabilizzati, rispettivamente, al titolo 9 dell'Entrata e al titolo 7 della Spesa, mediante la 
regolarizzazione di tutte le carte contabili secondo il Principio applicato 4/2 punto 10.2.) (non 
ricorre la fattispecie). 

L’Organo di revisione ha verificato l’esistenza dell’equilibrio di cassa. 

La progressiva riduzione del saldo di cassa dal 2022 al 2024 evidenzia l’impatto degli 
investimenti da PNRR e PNC che hanno interessato in particolare questo periodo, oltre a 
quanto già evidenziato in merito ai ritardi accumulati dalla Regione nell’erogazione dei 
trasferimenti e contributi a favore dell’Ente. 

 

3.2 Tempestività pagamenti  

L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2025 abbiano rispecchiato 
gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese e non siano state effettuate sovrastime nella 
previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le 
quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell'art. 
183, co. 8, del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente ha alimentato correttamente la piattaforma dei crediti commerciali (PCC); 
- l’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle 

somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo 
previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel; 

- non sono stati superati i termini di pagamento; 
- l’Ente, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 ha 
assegnato gli obiettivi annuali sui termini di pagamento delle fatture commerciali a tutti 
i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, con integrazione 
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dei rispettivi contratti individuali tali per cui in caso di non rispetto dei tempi di 
pagamento sia prevista l’applicazione di una penalità sulla retribuzione di risultato, per 
una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento; 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, D.L. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un 
prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 nonché l'ammontare 
complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. 

 
 

 
 

3.3 Analisi degli accantonamenti 

3.3.1 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità della metodologia di calcolo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità. 
 
In applicazione del principio della costanza, le modalità di calcolo utilizzate nel 
preventivo 2025/2027 sono state applicate anche per il calcolo nel rendiconto 2025.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
 
- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 
All. 4.2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. e rispettando la metodologia di cui all’esempio 5; 
 
- l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità non si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, D.L. n.18/2020 come modificato dall'art. 30-bis del D.L. n. 41/2021, che 
consente nella quantificazione del FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2021 
(entrate titolo 1 e 3), di calcolare la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con 
i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 
 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 2.072.642,50.  
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) l’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti; 

2) la corrispondente riduzione del FCDE; 

3) la presenza dell’elenco dei crediti inesigibili o di difficile esazione stralciati dal conto del 
Bilancio allegato al rendiconto; 

4) l’indicazione dell’importo dei crediti inesigibili o di difficile esazione nell’ "Allegato C" al 
rendiconto ai fini della definizione del fondo svalutazione crediti 

5) l’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, per un importo pari a 
euro 1.274.364,88, ai sensi dell’art. 230, comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle 
azioni di recupero. 

6) l’ente, con riferimento alle entrate non considerate di dubbia e difficile esazione e per le 
quali non ha provveduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, ne ha 
dato adeguata illustrazione nella nota integrativa al bilancio.  
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato calcolato con il metodo ordinario, applicando al 
volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata 
come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel 
quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli 
stessi esercizi.  

Le modalità di calcolo e la verifica della congruità del FCDE sono illustrate nella Relazione 
sulla gestione.  

È stato utilizzato il criterio della media semplice, intesa come media tra il totale incassato ed il 
totale dei residui attivi iniziali dei cinque esercizi.  

Sono state prese in considerazione le seguenti entrate:  

Entrate del titolo 3 

Cap. 128000 - Canone di occupazione spazi e aree pubbliche COSAP 

Cap. 3200 – Proventi derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

Il procedimento e la metodologia risultano correttamente applicati; il Fondo risulta congruo. 

 

3.3.2 Fondo perdite aziende e società partecipate 

L’Organo di revisione dà atto che nessuna società partecipata ha conseguito perdite per 
l’esercizio 2024 (ultimo esercizio approvato alla data di predisposizione del Rendiconto). 
 

Con riferimento alla società partecipata MIAC scpa, si riportano i risultati degli ultimi esercizi: 

 

L’Ente ha ritenuto prudenziale, come evidenziato nella Relazione sulla gestione, incrementare 
il Fondo perdite società partecipate, già accantonato al termine dell’esercizio precedente, in 
modo tale che esso raggiungesse una percentuale del 7,29% sul totale delle perdite a nuovo, 
oltre alla perdita stimata per l’esercizio 2025 in euro 150.000. 

Il fondo perdite società partecipate accantonato in Avanzo 2025 ammonta pertanto ad euro 
84.287,66 e deve ritenersi congruo, tenuto conto che il patrimonio netto della società permane 
ancora ampiamente positivo e superiore ai limiti di legge. 

 

 

3.3.3 Fondo anticipazione liquidità 

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento.  
 

3.4 Fondi spese e rischi futuri 
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3.4.1 Fondo contenzioso 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un 
accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 88.249,15, determinato secondo le 
modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il 
pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze e le quote accantonate risultano 
congrue. 

In particolare è stata effettuata dal Dirigente dell’Ufficio Legale la ricognizione del contenzioso 
in corso (Riferimento Prot. 0030851/2026), per la stima del relativo accantonamento. 

 

3.4.2 Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

 

 

 

Le quote accantonate risultano congrue. 

 

3.4.3 Fondo garanzia debiti commerciali 
 
Non si sono verificate le condizioni previste dall’art. 1, cc. 859 e ss., legge n. 145/2018 che 
determinano la necessità di provvedere all’accantonamento del Fondo di garanzia debiti 
commerciali. 

 

 

3.4.4 Fondo obiettivi finanza pubblica 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha concorso agli obiettivi di finanza pubblica 
fissati per il 2025 dalla legge n. 178/2020, art.1 co.820 legge n. 213/2023, art.1 co.533 legge 
n. 207/2024, art.1 co.784. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, con riferimento al Fondo obiettivi di finanza 
pubblica, istituito dall’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024 per l’importo stabilito dal 
DM 4/3/2025: 

- ha fatto confluire l’importo iscritto nel bilancio di previsione 2025 (missione 20, 
programma 3, voce U.1.10.01.07.001) nella parte accantonata del risultato di 
amministrazione destinata al finanziamento di investimenti; 

- ha correttamente compilato l’allegato a/1 al rendiconto secondo le indicazioni del 
principio contabile 4/1 del d.lgs. 118/2011.  
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3.4.5 Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione risultano iscritti i 
seguenti fondi e accantonamenti. 

Fondo aumenti contrattuali 

È iscritto un accantonamento pari a € 1.140.048,75 per gli aumenti contrattuali del personale 
dipendente, riferiti al rinnovo contrattuale CCNL 2022-2024 e 2025-2027. 

Fondo rischi potenziali da trasferimenti 

Permane invariato un fondo per complessivi euro 500.000,00, già presente in avanzo 2024, a 
fronte del rischio di mancato incasso di trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, per le 
quali non è previsto l’accantonamento al FCDE.  

Fondo  passività potenziali AMP 

Permane invariato un fondo per complessivi euro 150.000,00, già presente in avanzo 2024, a 
fronte della eventualità di dover conferire la quota di partecipazione nella compagine 
associativa della Agenzia della Mobilità Piemontese che, in sede di costituzione, non ha 
richiesto alcun apporto contributivo e all'art. 7 dell'Atto Costitutivo ha stabilito che le quote di 
partecipazione fossero poste a carico della Regione Piemonte.  
 
Anche questi fondi risultano congrui. 
 
 
 

3.5 Analisi delle entrate e delle spese 

3.5.1 Entrate 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali emerge quanto segue: 
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L’Ente utilizza le seguenti modalità di riscossione: 
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Entrate tributarie – titolo 1 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2025 presentano il seguente andamento rispetto a 
quelle accertate nel triennio precedente. 

  

 

La movimentazione delle somme a residuo è stata la seguente: 

 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato e da altri Enti – Titolo 2 

Le entrate per trasferimenti correnti accertate nell’anno 2025 presentano il seguente 
andamento rispetto a quelle accertate nel triennio precedente. 

 

 

Entrate extratributarie – Titolo 3 

Le entrate extratributarie accertate nell’anno 2025 presentano i seguenti scostamenti rispetto 
a quelle accertate nel triennio precedente. 

 

 

La movimentazione delle somme a residuo è stata la seguente: 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 

L’ente ha accertato ed incassato il 50% dei proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento 
delle violazioni dei limiti massimi di velocità di cui all’art. 142 comma 12-bis, comminate su 
strade di proprietà dell’ente da parte degli organi di polizia stradale di altri enti, obbligati al 
riversamento all’ente proprietario. 

Inoltre, a decorrere dal 2023, sono stati istituiti due nuovi capitoli di entrata per l’accertamento 
delle sanzioni comminate direttamente dall’ente, ai sensi dell’art. 142 del Dlgs 285/92, in 
attuazione delle deliberazioni consiliari n. 27 e 28 del 2023 per l’attivazione dei servizi di 
sicurezza e prevenzione sulla viabilità provinciale. 

In dettaglio: 

 

 

È in corso di predisposizione la certificazione di destinazione di tali proventi al Ministero 
dell’Interno.  

 

3.5.2 Spese 

Attendibilità della previsione delle spese 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge quanto 
segue: 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia: 

 

A riguardo si evidenzia che nei trasferimenti sono ricompresi euro 20.663.799,39 per concorso 
delle Province e delle città metropolitane al contenimento della spesa pubblica (compresa 
spending digitale L. 178/2020 c 850-853 e spending review L. 213/2023, solo parzialmente 
compensate dai trasferimenti di parte corrente ricevuti da parte dello Stato per complessivi 
euro 16.348.436,22. Il saldo netto (negativo) pari ad euro 4.315.363,17 rappresenta il 
contributo effettivo dell’ente alla finanza pubblica; per l’anno 2024 il contributo effettivo era 
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stato pari ad euro 5.302.958,76. Per il 2026 il saldo netto è stimato in euro 2.454.100. 

 

Spese per il personale  

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2025, e le relative assunzioni 
hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 23.414.609,61; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 170.941,66; 

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001; 

- che l’Ente ha incrementato il Fondo risorse decentrate per il personale non dirigente in 
deroga al limite di cui all’art.23, co.2, d.lgs. n.75/2017 e secondo le indicazioni della circolare 
RGS 27/6/2025, ai sensi dell’art. 14 co.1-bis del DL 25/2025; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art. 23 del d.lgs. 75/2017 assumendo a 
riferimento l’esercizio 2016. 

 
Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2025, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile 
ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
 

Nell’esercizio 2025, l’Ente ha proceduto ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
rispettando il valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co.  
1bis, co. 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. L’ente 
si colloca nella fascia demografica d), per la quale il valore soglia è del 19,7%. 

L’Organo di revisione ha asseverato il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 

L’asseverazione è contenuta nel parere al PIAO 2025-2027 (Verbale n. 1 del 18/03/2025). 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2025 rientra 
nei limiti di cui all’art.1, comma 557, 557 quater, 562 della Legge 296/2006. 

L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio per il 
personale delle categorie con verbale n. 21 del 08/10/2025 e per il personale dirigente con 
verbale n. 28 del 23/12/2025, nel rispetto dei vigenti limiti normativi e contrattuali e dei vincoli 
di bilancio 2025. 

L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo personale delle 
categorie e personale dirigente con verbali rispettivamente n. 22 del 08/10/2025 e n. 28 del 
23/12/2025. 
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Spese in c/capitale 

La comparazione delle spese in conto capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate 
negli ultimi due esercizi evidenzia: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 
­ nel rendiconto 2025 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle 

entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state 
destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento; 

­ per l’attivazione degli investimenti sono state utilizzate tutte le fonti di finanziamento di 
cui all’art. 199 Tuel;  

 

Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto nel corso del 2025 al 
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 2.398.277,60, tutti di parte 
corrente e detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della 
Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5. 
 
Tali debiti sono così classificabili: 

 

 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono 
stati: 

1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 5.807,68 (inseriti su Bilancio 
2026-2028) 

2) riconosciuti debiti fuori bilancio e in corso di finanziamento (NESSUNO) 

3) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento (NESSUNO) 
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L'Organo di revisione ha ricevuto le attestazioni di inesistenza di debiti fuori bilancio al 
31/12/2025 da parte dei responsabili di servizio/dirigenti. 

4. ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso 
all’indebitamento, ha rispettato le condizioni poste dall’art. 203, co. 1, TUEL, come modificato 
dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i; 

- nel corso dell’esercizio considerato l’Ente non ha effettuato nuovi investimenti finanziati 
da debito o ha variato quelli in atto. 

 

4.1 Concessione di garanzie o altre operazioni di finanziamento 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha in essere garanzie (quali fideiussioni o 
lettere di patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi 
partecipati e/o a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati.  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha somme derivanti dall’indebitamento, che 
si riferiscono ad economie rilevate in conto degli investimenti realizzati con le risorse ottenute, 
mantenute a residuo passivo in violazione del principio di competenza finanziaria di cui al 
Principio generale della contabilità finanziaria n. 16, All. 1 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che esistono somme derivanti dall’indebitamento affluite 
nella quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2025. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto 
dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle 
entrate correnti: 

 

2023 2024 2025 

7,03% 7,36% 6,54% 

 

Nella tabella seguente è riportato il rispetto del limite di indebitamento: 
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Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 

 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 
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La variazione per euro 5.243,73 dell’anno 2023 è relativa all’utilizzo del mutuo Finpiemonte, 
sulla base delle del piano di ammortamento aggiornato con le spese rendicontate ed 
ammesse. 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

 

 

L’Ente nel 2025 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

L’Ente ha tuttavia aderito ad una operazione di sospensione del pagamento della quota 
capitale delle rate dei mutui in scadenza al 30/06/2025 e 31/12/2025, mutui in essere con 
Intesa Sanpaolo SpA e Banca Alpi Marittime Scpa aderenti all’accordo ABI-ANCI-UPI del 
21.3.2025, alle condizioni e modalità in esso previste; la sospensione comporta un'estensione 
di 12 mesi del piano di ammortamento originario, senza modifica delle condizioni economiche 
previste contrattualmente dai singoli prestiti. 

 

Permane un livello di indebitamento significativo in rapporto alle entrate correnti, pur nel 
rispetto dei limiti e dei parametri di sostenibilità del debito, che presenta il seguente 
andamento: 

 

 

Si osserva un tendenziale miglioramento dovuto sia alle maggiori entrate sia alla riduzione 
dell’indebitamento complessivo. La capacità di indebitamento si colloca al di sotto del limite 
previsto dall’art. 204 del Tuel e l’indicatore P.4 della Tabella dei parametri di deficitarietà risulta 
negativo. 

 

4.2 Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati: 
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5. RISULTANZE DEI FONDI  CONNESSI ALL’EMERGENZA SANITARIA  
 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, sulla base delle risultanze del conguaglio finale 
di cui al DM 8 febbraio 2024 (allegati C e D), risulta essere a saldo zero. 
 
Non si è reso necessario liberare le risorse, in quanto non vi erano state vincolate. 
 

6. RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

6.1 Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate  

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che 
è stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi 
partecipati. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. 
j), d.lgs. n.118/2011 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati 
recano l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di 
controllo dei relativi enti e società controllati e partecipati. 
 

6.2 Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, non ha proceduto 
alla costituzione di una nuova/nuove società o all’acquisizione di una nuova/nuove 
partecipazioni societarie tenendo conto della procedura del novellato art. 5 del TUSP.   
 

6.3 Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha effettuato la ricognizione annuale delle 
partecipazioni, dirette o indirette, entro lo scorso 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20, cc. 1 e 3, 
TUSP. (Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 94 del 18/12/2025). 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il piano di riassetto e/o razionalizzazione prevede il 
mantenimento di partecipazioni dirette e indirette coerenti con le finalità perseguibili dall'art. 4 
del TUSP.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha approvato, nell’ambito del provvedimento di 
ricognizione di cui all’art.20, co.1, Tusp, ovvero in atto separato adottato entro lo scorso 31 
dicembre, la relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione adottato l’anno 
precedente, con evidenza dei risultati conseguiti, in adempimento dell’art. 20, co. 4, TUS. 

7. CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto: 

− all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 del d.lgs. n. 118/2011 
in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-
patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali; 
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− alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011; 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, al fine di elaborare la situazione patrimoniale 
semplificata, ha aggiornato gli inventari al 31 dicembre 2025. 

Gli inventari sono con riferimento al 31/12/2025 come da tabella: 

 

Inventario di settore Ultima data di aggiornamento 

Immobilizzazioni immateriali 2025 

Immobilizzazioni materiali di cui:  

- inventario dei beni immobili 2025 

- inventario dei beni mobili 2025 

Immobilizzazioni finanziarie 2025 

Rimanenze 2025 

 

La situazione patrimoniale dell’ente è la seguente: 

 

 

Si rammenta che, nell’ottica dell’adozione del sistema di contabilità economico-patrimoniale 
ACCRUAL, gli inventari devono essere annualmente aggiornati sulla base delle variazioni 
intervenute rispetto alla consistenza iniziale, le variazioni devono essere conciliate con le 
scritture patrimoniali e il costante aggiornamento degli inventari e il loro allineamento alle 
risultanze contabili. 

 
 
I crediti sono conciliati con i residui attivi nel seguente modo: 
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I debiti sono conciliati con i residui passivi nel seguente modo: 

 

 

Le variazioni di patrimonio netto sono così riassunte: 

 

 

Per ulteriori dettagli si fa rinvio a quanto indicato nella Relazione al Rendiconto – Nota 
Integrativa, anche con riferimento alla correzione, nel corso delle operazioni di riapertura dei 
saldi e di verifica delle scritture relative all’esercizio 2024, della mancata capitalizzazione di 
alcune spese di investimento (Titolo 2 – macroaggregato 2). Tale omissione ha inciso sia 
sulla corretta rappresentazione delle immobilizzazioni sia sulle correlate riserve patrimoniali 
indisponibili e sull'utile dell'esercizio 2024, rendendo necessario un insieme coordinato di 
scritture di rettifica e riallineamento, ampiamente descritte nella citata relazione. 

 

I fondi rischi rispetto ai fondi accantonati nel risultato di amministrazione sono così conciliati: 
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In merito all’ammontare dei risconti passivi, il Collegio dà atto che l’Ente ha ottemperato a 
quanto richiesto dalla Corte dei Conti nella Deliberazione 28/2026, relativa chiusura 
dell’Istruttoria sul Rendiconto 2023, dando evidenza nella Relazione al Rendiconto – Nota 
Integrativa della quota rappresentativa di contributi già incassati da quella afferente a 
contributi solamente accertati ma non ancora pervenuti, per le annualità dal 2020 al 2025. 

 

Le risultanze del conto economico al 31.12.2025 sono le seguenti:  

 

 

In merito al risultato economico conseguito nel 2025 si rileva che permane ampiamente 
positivo il risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e negativi =(A-B), pari ad 
euro 9,67mln circa. 

La gestione finanziaria assorbe 4,26mln di risorse, a causa essenzialmente dell’onere per 
interessi passivi pari a 4,98mln. 

La gestione straordinaria contribuisce negativamente al risultato conseguito nell’esercizio, 
soprattutto per l’eliminazione di numerosi residui attivi, parzialmente conservati a stato 
patrimoniale quali crediti di dubbia e difficile esazione. 

 

8. PNRR E PNC 

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilità al 31.12.2025 è allineata ai dati contenuti 
nella banca dati REGIS.   
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L’Organo di revisione ha verificato che l’andamento dei progetti è conforme alle tempistiche 
previste. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i criteri di accertamento/impegno 
indicati per i progetti a rendicontazione dalla FAQ 48 di Arconet. 
 

9.RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, 
comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione 
è composta da  

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 

Nella relazione sono illustrati, i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

 

10. CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

Si riepilogano qui di seguito le osservazioni ed i suggerimenti già evidenziati nel corso della 
relazione e quelli emersi in occasione di altre verifiche condotte dall’Organo di Revisione: 
 
Residui attivi nei confronti della Regione 
Il Collegio, in continuità con quanto già evidenziato negli esercizi precedenti, rinnova 
l’esortazione all’Amministrazione provinciale affinché prosegua e, ove possibile, rafforzi le 
attività finalizzate al recupero delle suddette somme, tanto di parte corrente quanto in conto 
capitale. Ciò anche alla luce delle recenti dinamiche di liquidità, connesse all’anticipazione di 
spese di funzionamento e di investimento sostenute con risorse non ancora incassate dagli 
Enti pubblici finanziatori, che suggeriscono l’opportunità di mantenere un adeguato presidio 
degli equilibri finanziari. 

 
Indebitamento complessivo  
Permane un livello di indebitamento significativo in rapporto alle entrate correnti, pur nel 
rispetto dei limiti e dei parametri di sostenibilità del debito e con un progressivo trend di 
riduzione dal 2022 al 2025. L’Organo di Revisione richiama l’invito della Corte dei Conti 
contenuto nella Deliberazione n. 28/2026: 

− “qualora disponga, anche in futuro, di risorse destinabili all’estinzione anticipata di 
prestiti, ad estinguere prioritariamente i mutui che presentino una durata dei piani di 
ammortamento superiore alla vita utile dei cespiti collegati”  
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Rispetto dei termini fissati per l’Organo di Revisione e per il Consiglio 
L’art. 227 del Dlgs 267/2000 prevede che il progetto di rendiconto sia messo a disposizione 
dell’organo consiliare, prima dell’inizio della sessione in cui viene esaminato il rendiconto 
stesso, entro un termine non inferiore a venti giorni. Analogo periodo di venti giorni è concesso 
a favore dell’organo di revisione economico finanziaria per l’espressione del relativo parere. 
Il Collegio ribadisce l’importanza del rispetto dei termini previsti così da consentire ai consiglieri 
un congruo periodo di tempo per esaminare il documento riassuntivo dell’intera gestione 
annuale ed al Collegio, espletati i controlli e le attestazioni di corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione, di effettuare una ponderata valutazione dei risultati conseguiti e 
proporre adeguate indicazioni per il miglioramento dell’efficacia, efficienza ed economicità 
della gestione. 
 

11.CONCLUSIONI  

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025. 
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